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Luglio: Argynnis paphia (Linné, 1758)  

 
Argynnis paphia (pafia o tabacco di Spagna) è un Lepidottero diurno appartenente 
alla famiglia dei Ninfalidi. 
E’ una farfalla di grandi dimensioni (54-70 mm di apertura alare) diffusa in sentieri, 
radure e ai margini dei boschi, dal livello 
del mare fino a 1800 m di altezza. 
Sulla pagina superiore delle ali anteriori, 
di color arancio, spiccano disegni neri, di 
varia forma e dimensione, che rendono 
riconoscibile il maschio dalla femmina. 
Nelle ali anteriori del maschio è possibile 
notare che questi disegni sono ridotti o 
quasi assenti vicino all'apice, mentre sono 
molto sviluppati al centro dell'ala e sono 
rappresentati da quattro strisce nere lungo 
le nervature che producono feromoni (strisce androconiali o marchio sessuale). 
Nella femmina il colore di base è più pallido ed i disegni neri sono rappresentati da 

macchie di dimensioni maggiori 
rispetto a quelle del maschio.  
In entrambi i sessi la pagina 
inferiore delle ali anteriori 
presenta invece colori più tenui, 
il rovescio delle posteriori è 
verdastro con spazi bianco-
argentati.  
All'interno delle popolazioni di 
alcune zone si possono trovare 
femmine con colorazione di base 
più scura: l’arancione è sostituito 
da spazi verde-olivastri. Questi 

individui sono stati attribuiti alla forma valesina.  
Le piante nutrici dei bruchi sono rappresentate da specie del genere Viola. 
Questa specie presenta una sola generazione all'anno e sverna, generalmente, allo 
stadio di larva. 
 
 
 
 


